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Area Affari Generali e Istituzionali 
                 Ufficio Zoofilo  
 
Prot. UZ n. 9/1-4/08-7 
 
OGGETTO: Divieto  assoluto  di  alimentare - in ogni ambito del territorio comunale  urbano e  
                      suburbano – la specie cinghiale (Sus scrofa) ed  in  generale  le specie appartenenti  

          alla fauna selvatica.  
 
 

IL SINDACO 
 
 
                   Preso atto  che  con sempre maggior frequenza viene segnalata  da parte di cittadini 
residenti nelle zone periurbane del Comune di Trieste la presenza di  numerosi esemplari di 
cinghiale (Sus scrofa) sia adulti che cuccioli,    in particolare a:  

            Barcola 
                  Conconello 
                  Gretta 

            Monte Radio 
            Roiano – Scala Santa – borgata di Pischianzi  

                  Villa Giulia 
                  Piazza Volontari Giuliani  
                  Via dei Baiardi  
                  Longera 
                  Boschetto 
                  San Luigi - Ferdinandeo 
 
                  constatato  che la principale causa  di tale inurbamento -  nonché del notevole 
incremento  della popolazione di cinghiali -  è dovuta  alla somministrazione di cibo da parte di 
alcuni cittadini che, alimentandoli,   hanno determinato  un’anormale concentrazione di tali selvatici  
i quali   - nel loro vagabondare - invadono le proprietà, i giardini ed i coltivi adiacenti alle zone 
abitate,  costituiscono  un serio,  e non solo potenziale,  reale pericolo  per l’incolumità dei cittadini,  
per la sicurezza della circolazione stradale ed  arrecano danni alle produzioni agricole; 
 
                  rilevato che la somministrazione  continua,  o anche solo  periodica,  di alimenti:  
                 -  funge da richiamo per gli altri soggetti presenti nelle  zone adiacenti al punto di 
alimentazione e  rischia di comportare  l’insediamento stabile della popolazione di cinghiali così 
alimentata;  
                  - modifica il comportamento naturale degli animali, comportando la  perdita della 
diffidenza verso il genere umano,  fatto  questo che si traduce in un aumento del rischio di  
trasmissione all’uomo ed alle specie di animali domestici (d’affezione e non)  di eventuali patologie  
ed in  un aumento del  rischio di incidenti stradali;               



 
                  ribadito che  la tutela di tutte le specie animali che stabilmente o temporaneamente si 
trovano nel territorio del Comune di Trieste non esonera ma,  anzi,  impone il pieno rispetto delle 
norme poste a garantire l’igiene e la salute pubblica, la pubblica sicurezza e la tutela ambientale e 
territoriale come chiaramente disposto all’art. 1 del vigente Regolamento per la tutela ed il 
benessere degli animali del Comune di Trieste;  
 
                  visto l’art. 206  del  vigente Regolamento Comunale di Polizia Urbana in base al quale 
“è vietato in genere tutto ciò che arreca immondezza alle pubbliche vie e può insudiciare le persone 
e dar loro molestia”; 
 
                  rilevata,  alla luce della situazione attuale,  la necessità  di intervenire  a tutela  
dell’incolumità pubblica e della  sicurezza urbana; 
 
                  visto l’art. 54, c.4  del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267                    
                                                                                                  

O R D I N A 
con decorrenza immediata a chiunque sul territorio 

 
il divieto  assoluto di  alimentare  i  cinghiali  – ed in generale qualunque specie appartenente alla 
fauna selvatica – sia direttamente  somministrando il cibo sia  indirettamente  abbandonando sul   
territorio comunale  alimenti e scarti  alimentari di qualsiasi  tipo;   
 

I N V I T A 
 
i cittadini a collaborare  segnalando alla Provincia di  Trieste, istituzionalmente competente in 
materia di fauna selvatica,  tutte le situazioni di disagio o altro derivanti dalla presenza di tali  
specie così da  permettere  il costante monitoraggio della loro presenza  nonchè di 
attivare/programmare i relativi provvedimenti di contenimento e gestione, in ambito urbano di 
questa popolazione animale. 
 
                          L’inosservanza della presente ordinanza è punita con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma  da Euro 150,00 ad Euro 900,00  (in misura ridotta 300,00).  
 

              Sono incaricati di far rispettare il presente regolamento gli Ufficiali, gli Agenti di 
Polizia Giudiziaria (art. 57 Codice Procedura Penale) e tutti i soggetti preposti al controllo in virtù 
dell’art. 13 della Legge n. 689/81. 
 

D I S P O N E 
 

che  copia  della presente sia resa nota a tutta la cittadinanza tramite pubblici avvisi  e venga 
pubblicata all’Albo del Comune  e sul sito internet Retecivica.trieste.it. 
 

                                                                                              IL  SINDACO    
                                      Roberto Dipiazza                                                                                                                                                          

 


